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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 28/03/2024) 

 

Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ 
FONDO SCUOLA ESPERO è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota 

informativa. 

Scheda ‘I destinatari e i contributi’ (in vigore dal 28/03/2024) 
Fonte istitutiva: ESPERO è istituito sulla base delle seguenti fonti istitutive: 

a) dall’Accordo quadro nazionale stipulato dall’ARAN e dalle Confederazioni sindacali in data 29 luglio 1999, pubblicato 
sulla G.U. 27-8-1999, n.201;  
b) dal CCNL 26-5-1999 del comparto scuola 1998-2001pubblicato nel S.O. n.133 del 9-6-1999;  
c) nonché dall’Accordo istitutivo stipulato dall’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni 
(ARAN), di seguito menzionata come “Agenzia”, con Cgil, Cisl,Uil, Confsal, Cida e Cgil Scuola, Cisl scuola, Uil Scuola, 
Confsal-Snals, Cida-Anp e Gilda-Unams, in data 14 marzo 2001; 

Destinatari:   

Sono destinatari del Fondo tutti i lavoratori indicati nella fonte istitutiva. In particolare possono aderire al Fondo: 

a) i dipendenti statali della scuola (compresi i dipendenti dell’AFAM), cui si applica il Contratto Collettivo Nazionale di 
lavoro del comparto scuola, con le seguenti caratteristiche: 

 contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche part-time; 

 contratto di lavoro a tempo determinato di durata minima di 3 mesi continuativi; il dipendente pubblico assunto 
con contratto a tempo determinato potrà iscriversi a condizione che la sottoscrizione avvenga almeno tre mesi 
prima della scadenza del contratto;  

b) i lavoratori, anche assunti con contratto formazione lavoro, per i quali sono stati sottoscritti gli accordi collettivi, 
appartenenti ai seguenti settori: 

 personale di Enti o Istituti per la formazione professionale per i quali è stato sottoscritto un apposito accordo quadro 
tra FORMA, CENFOP e FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA, SNALS CONFSAL in data 27/02/2007. 

 personale della British Council Italia per il quale è stato sottoscritto un apposito accordo quadro tra British Council 
e FLC CGIL in data 24/04/2007. 

 personale della F.U.L.G.I.S. (Federazione Urban Lab Genoa International School) per il quale è stato sottoscritto un 
apposito accordo integrativo aziendale tra F.U.L.G.I.S. e FLC CGIL, CISL SCUOLA, SNALS CONFSAL in data 13 maggio 
2011. 

 Personale dipendente delle scuole e servizi educativi dell’infanzia cui si applica il CCNL FISM, per il quale è stato 
sottoscritto un apposito accordo sindacale aziendale tra FISM e   FLC CGIL, CISL SCUOLA, FEDERAZIONE UIL SCUOLA 
RUA, SNALS CONFSAL in data 1° marzo 2023. 

c) i dipendenti delle organizzazioni sindacali firmatarie dell’accordo istitutivo del Fondo nonché quelli delle 
organizzazioni sindacali che abbiano stipulato gli accordi per l’adesione al Fondo da parte dei lavoratori dipendenti da 
scuole private, parificate o legalmente riconosciute o da enti o istituti per la formazione professionale, compresi i 
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dipendenti in aspettativa sindacale prevista dall’art. 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei lavoratori), 
operanti presso le medesime organizzazioni sindacali; 

d) i dipendenti da scuole private, parificate e legalmente riconosciute e paritarie, anche se in possesso di un contratto 
di formazione lavoro e i dipendenti da enti o istituti per la formazione professionale (non menzionati in precedenza), a 
condizione che venga sottoscritta un’apposita fonte istitutiva che li riguardi e che almeno una delle parti che ha 
sottoscritto l’accordo istitutivo del Fondo ESPERO costituisca soggetto firmatario dell’accordo collettivo che li riguarda;  

e) i soggetti fiscalmente a carico dei lavoratori aderenti ad Espero e dei beneficiari ai sensi dell’art. 12 del TUIR (Testo 
Unico Imposte sui Redditi e successivi modificazioni e integrazioni); per tali soggetti l’adesione e la contribuzione sono 
definiti da apposito regolamento emanato dal Consiglio di Amministrazione.  

Per i destinatari di cui alle lettere b), c), d) (lavoratori privati) ed e) (soggetti fiscalmente a carico dei lavoratori aderenti 
e dei beneficiari) si applicano gli articoli 8 bis, 10 bis, 12 bis, 13 bis dello Statuto di Espero, in quanto a norma dell’art. 
23 comma 6 del D.Lgs. 252/05, ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni si applica esclusivamente ed integralmente 
la previgente normativa (D.Lgs. 124/93). 

Contribuzione: 

Le modalità di contribuzione al Fondo vengono stabilite dai singoli contratti/accordi collettivi, e comprendono quote a 
carico del datore di lavoro e dei lavoratori nonché quote di trattamento di fine rapporto maturate nell’anno. 
La contribuzione a carico del lavoratore iscritto viene trattenuta mensilmente e versata ad ESPERO contestualmente a 
quella a carico del datore di lavoro entro il 15° giorno del mese successivo a quello cui si riferisce. 
  
L’obbligo contributivo a carico del lavoratore pubblico e del datore di lavoro pubblico decorre dalla prima mensilità utile 
ai fini dell’aggiornamento della retribuzione secondo le regole del Mef. 
L’obbligo contributivo a carico del lavoratore e del datore di lavoro privato decorre dal mese successivo alla data in cui 
è stato sottoscritto il modulo di adesione. 
 
La misura di contribuzione è scelta dall’aderente al momento dell’adesione e può essere successivamente variata. 
Il lavoratore ha facoltà di scegliere una aliquota di contribuzione a proprio carico più elevata rispetto a quella 
obbligatoria, secondo quanto riportato nel modulo di adesione. 
Il lavoratore pubblico può variare, in qualsiasi momento, la percentuale di contribuzione a suo carico esclusivamente on 
line attraverso l’accesso al portale NoiPa del Mef. La modifica contributiva a carico del lavoratore pubblico decorre dalla 
prima mensilità utile ai fini dell’aggiornamento della retribuzione secondo le regole del Mef. 
La modifica dell’aliquota a carico del lavoratore privato va effettuata con apposita richiesta da far pervenire al fondo e 
al datore di lavoro. La modifica decorre dal mese successivo alla presentazione della domanda.  
 

Per i familiari fiscalmente a carico, come dispone l’apposito Regolamento approvato dal CdA, è prevista la facoltà di 
fissare liberamente la misura della contribuzione. Infatti la misura e la periodicità della contribuzione a favore del 
soggetto fiscalmente a carico è determinata in cifra fissa dall’aderente “principale”. Non sono previste limitazioni 
nell’importo o nella periodicità. Possono essere anche attivati versamenti periodici a cadenza infrannuale. Il versamento 
a favore del soggetto fiscalmente a carico viene attivato compilando ed inoltrando al Fondo il modulo “MODULO 
CONTRIBUZIONE SOGGETTI FISCALMENTE A CARICO” accompagnato dal dettaglio contabile del versamento effettuato. 
Per tale motivo la compilazione del modulo dovrà essere effettuata in contemporanea al pagamento (di norma bonifico 
bancario o bonifico permanente). Ogni versamento dovrà essere accompagnato dal modulo suddetto che ne dettaglierà 
l’entità. 

DIPENDENTI PRIVATI (D.Lgs. 252/2005) 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 1% (1) 1% 
I contributi (a carico del 
lavoratore e del datore), 
unitamente al TFR, sono 
versati con periodicità 
mensile a decorrere dal 
primo mese successivo 
all’adesione 

 
Lavoratori già occupati 
al 28.04.1993 
 

50%(2) 1% 1% 
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 (1) E’ data facoltà di versamento del solo trattamento di fine rapporto senza contribuzione del lavoratore e del datore. 
(2) Il lavoratore può scegliere di versare una quota superiore, anche pari all’intero flusso di TFR. 

 

DIPENDENTI PUBBLICI (D.Lgs. 124/1993) 

 
 
 
 

Quota TFR (1) 

Contributo  
Decorrenza e 

periodicità 
Lavoratore  

(4) (5) 
Datore di 
lavoro (4) 

Quota 
incentivazione 

ex legge 449/97 
 
Assunti dopo il 31-dic-
2000 ovvero a tempo 
determinato 
 

100% 1% 1% 

 I contributi sono 
trattenuti mensilmente. 
L’obbligo contributivo a 
carico del lavoratore 
pubblico e del datore di 
lavoro pubblico decorre 
dalla prima mensilità 
utile ai fini 
dell’aggiornamento 
della retribuzione 
secondo le regole del 
Mef. Le quote di TFR 
sono versate alla 
cessazione del rapporto 
di lavoro (1). 

 
 
 
 
Assunti prima del  
1-gen-2001 (optanti) (3)   28,94% (2) 1% 1% 

 
 
 
 

1,2% 

(1) Le quote di TFR dei dipendenti pubblici prima della cessazione del servizio non sono versate al Fondo ma sono accantonate 
figurativamente presso l’INPS Gestione ex INPDAP, che provvede a contabilizzarle ed a rivalutarle secondo un tasso di rendimento che 
a partire dal mese di agosto 2009 è quello registrato dal Fondo per il comparto di appartenenza nel quale è collocato l’associato. Il 
trasferimento di queste somme al fondo avviene alla cessazione del rapporto di lavoro, sempre che sia venuta meno la continuità 
iscrittiva all’INPS Gestione ex INPDAP: quando si verifica questa circostanza, l’INPS Gestione ex INPDAP provvede al conferimento del 
montante costituito dagli accantonamenti figurativi maturati e rivalutati. 
(2)  In fase di prima attuazione, la quota di TFR che questi lavoratori destinano a previdenza complementare è pari al 2% della retribuzione 
utile al calcolo del TFR (28,94 è risultato del rapporto tra 2% e 6,91%). 
(3)  Per questi lavoratori è stata prevista un’ulteriore quota accantonamento pari all’1,5% della base contributiva vigente ai fini TFS (80% 
della retribuzione utile). Questa quota è accantonata dall’INPS Gestione ex INPDAP secondo le modalità indicate al precedente punto 
(1). 
(4)  La contribuzione destinata al Fondo dalle Amministrazioni e dai lavoratori, è pari all’1% dei seguenti elementi retributivi: retribuzione 
tabellare, indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità e retribuzione professionale 
(5)  Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. Il lavoratore può fissare una misura maggiore 
 

 

Puoi trovare informazioni sulle fonti istitutive di FONDO SCUOLA ESPERO nella SCHEDA ‘Le informazioni sui soggetti 
coinvolti’ (Parte II ‘Le informazioni integrative’). 
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